	UNI 10914: esce una nuova norma per il settore "edilizia"

	Nel mese di gennaio è stata pubblicata la nuova norma UNI 10914 "Edilizia - Qualificazione e controllo del progetto edilizio di interventi di nuova costruzione e di interventi sul costruito" Parte 1 "Terminologia" e Parte 2 "Programmazione degli interventi".


Al fine di presentare il quadro normativo di riferimento che ha portato alla elaborazione della UNI 10914 e di illustrarne i contenuti, pubblichiamo uno stralcio da un articolo di due noti esperti del settore costruzioni, Valerio Di Battista e Mario Sanvito, intitolato: 

La definizione del programma triennale:
la UNI 10914 (parti 1 e 2) strumento di guida e supporto per interventi sul costruito
1. La definizione del programma triennale trova le sue motivazioni e i riferimenti primari nell'obbligo stabilito dalla legge 109/94 e dai relativi regolamenti attuativi.
Fin dalla definizione del Regolamento, ora DPR 554, vi sono state interazioni tra quanto si stava definendo ai tavoli della Commissione incaricata della stesura del regolamento ed il contenuto di alcune norme UNI (tra cui la UNI 10722 sulla "Qualificazione del progetto") che, di fatto, sviluppavano lo stesso argomento. 

2. All'epoca l'attenzione di entrambe le parti fu decisamente orientata ad interventi di nuova edificazione; di conseguenza non furono adeguatamente descritte le problematiche che si presentano nella programmazione "reale" ove gli interventi sul costruito sono una parte rilevante e spesso maggioritaria in termini di spesa.
Questa lacuna, della quale gli operatori del settore sono stati testimoni, è stata portata all'attenzione dell'UNI che già al momento della pubblicazione della UNI 10722 ne aveva limitato la validità agli interventi di "nuova costruzione" riservandosi di sviluppare norme parallele per gli interventi sul costruito.
L'attività avviata per coprire quest'ultima esigenza ha portato ai primi risultati concreti con la pubblicazione, avvenuta nel mese di gennaio 2001, della nuova norma UNI 10914 Parti 1 e 2.

Il quadro A fornisce la mappa di guida all'uso della correlazione tra legislazione e norme tecniche per la fase di programmazione.
Il quadro B fornisce la mappa di guida all'uso delle norme UNI per le fasi di programmazione e progettazione sia di interventi di nuova edificazione sia di interventi sul costruito. 

3. Il contenuto della UNI 10914 è frutto di una visione più ampia che comprende sia il settore pubblico che quello privato. La sua impostazione, idonea alla definizione del programma triennale, è di fatto adatta anche alla gestione dei patrimoni immobiliari privati, in quanto il settore privato può avere cadenze programmatorie diverse, derivanti da strategie di gestione immobiliare che hanno come obiettivo la loro valorizzazione e non solo la conservazione funzionale.

La parte 1 della norma, "terminologia", tratta le definizioni correlate agli oggetti edilizi come beni economici o legate al processo edilizio, riprendendole, ove necessario, dalle fonti legislative. 

Al punto 4.1 la norma definisce i diversi tipi di intervento facendo distinzione tra: 

· i diversi tipi di interventi sul costruito (manutenzione edilizia, riqualificazione, recupero, restauro, riuso, demolizione); le definizioni sono basate sulle conseguenze tecniche e prestazionali dell'intervento piuttosto che su definizioni "legate alla quantità" del bene edilizio sul quale si interviene; 

· i diversi tipi di operatori coinvolti e il loro ruolo tecnico o di gestione del processo. 

Altre definizioni riguardano il progetto, le risorse, le valutazioni di compatibilità, il sistema insediativi, le esigenze ed i fabbisogni.
Le definizioni, nel loro insieme, sono propedeutiche ai concetti espressi nella parte 2. 

La parte 2 tratta la "Programmazione degli interventi".
Un capitolo introduttivo è dedicato a termini specifici dell'attività programmatoria quali la definizione di "fabbisogni correnti e nuovi", "programmazione ordinaria e straordinaria", "attività analitiche". 

La parte programmatoria descrive inizialmente un'attività preliminare di raccolta dei dati di partenza (o di loro conferma e/o aggiornamento), si richiede pertanto, parallelamente alla legislazione, che esista la conoscenza di dati relativi: 

· ai fabbisogni (divisi per i diversi utenti e/o nascenti dalle opere stesse) 

· al censimento dei beni immobili esistenti, con la raccolta di dati legati ai diritti di proprietà, al loro valore economico, alla localizzazione e relazione con il contesto naturale, ai vincoli di natura giuridico/regolamentare, allo stato del sistema spaziale e tecnologico in relazione a prestazioni derivanti dal tipo di destinazione, ecc. 

· alla definizione delle risorse finanziarie previste, distinte per origine, per vincoli, per tempistica ed azioni legate alla loro disponibilità. 

Successivamente viene descritta la sequenza delle analisi e le decisioni che portano a definire i contenuti del programma triennale. Dette analisi e decisioni sono raccolte in quattro fasi:
- fase 1: consiste nella correlazione tra fabbisogni, risorse immobiliari disponibili e risorse finanziarie, condotta separatamente per settori di intervento e per programmazione ordinaria (manutenzioni) e programmazione straordinaria (altri interventi).
- fase 2: viene attivata per gli interventi straordinari procedendo alle ipotesi di collocazione dei fabbisogni nelle risorse immobiliari esistenti. L'ipotesi di collocazione ha una prima sotto fase di verifica della compatibilità urbanistica ed una seconda di verifica della compatibilità dimensionale e prestazionale.
Quest'ultima porta a sottocasi distinti per: 

a) immobili non in uso 

1. mantenimento in proprietà: senza utilizzo, riuso senza intervento, riuso con intervento, demolizione 

2. alienazione 

b) immobili in uso 

1. mantenimento in proprietà: con intervento di recupero, modifica dell'attuale destinazione, demolizione 

2. alienazione 

- fase 3: consiste nella programmazione infrasettoriale: confrontando le ipotesi di programmazione straordinaria, aggregando per settore la programmazione ordinaria e straordinaria, considerando i fabbisogni nuovi e le risorse non allocate (perché non vincolate), procedendo alla attribuzione delle risorse finanziarie e costruendo, di conseguenza, l'elenco degli interventi previsti e, per ognuno di essi, le risorse attribuibili.
- fase 4: consiste nel sottoporre l'elenco, appena citato, alla valutazione dell'organo decisionale per eventuali ultimi adattamenti e per la decisione di approvazione supportata dalle decisioni di bilancio finanziario collegate. 



Quadro A - Riferimenti alla regolamentazione norme UNI per lo sviluppo del programma triennale
Legge 109/94 art. 7 comma3
Legge 109/94 art. 14
DPR 554, art. da 11 a 14
DM 21 giugno 2000
Modalità e schemi tipo per la redazione del programma triennale dei suoi aggiornamenti annuali e dell'elenco annuale dei lavori ai sensi dell'art. 14, comma 111, della legge 11 febbraio 1994 n° 109 e successive modificazioni
UNI 10722 parte 2
Qualificazione e controllo del progetto edilizio di nuove costruzioni - Definizione del programma di intervento (punto 5.1 e lista di riferimento 1)
UNI 10914 parte 1 

UNI 10914 parte 2

Qualificazione e controllo del progetto edilizio degli interventi di nuova costruzione e di interventi sul costruito - Terminologia 

Qualificazione e controllo del progetto edilizio degli interventi di nuova costruzione e di interventi sul costruito - Programmazione degli interventi 



Quadro B - Mappa delle norme UNI a supporto delle fasi di programmazione e progettazione
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